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III

È passato poco più di un anno da quando nel 2022 si è lan-
ciata la prima call DAI, Disegno per l’Accessibilità e l’Inclusio-
ne, e l’Unione Italiana per il Disegno ha voluto da subito soste-
nere l’iniziativa con il proprio patrocinio. Il tema che si è 
dibattuto a Genova nei giorni 2 e 3 dicembre 2022, in conco-
mitanza con la giornata mondiale dedicata alla disabilità e 
all’inclusione, si è mostrato talmente attuale e importante 
che la stessa UID ha voluto riprendere in modo analogo l’a-
spetto della accessibilità anche per il Premio Giovani dedicato 
a Vito Cardone, nell’ultima edizione 2023 e vinto dal gruppo 
“Explora”.

La questione della accessibilità e dell’inclusione è argo-
mento di discussione nell’ambito della Commissione Europea 
e in particolare riguarda l'accessibilità agli ambienti fisici e 
virtuali, alle tecnologie, alle tecnologie dell'informazione e 
della comunicazione (TIC), ai beni e ai servizi; questi diventa-
no un prerequisito per la piena partecipazione delle persone 
con disabilità su un piano di parità con gli altri. 

Nel campo del Disegno e della Rappresentazione gli aspet-
ti coinvolti sono molteplici e vanno dai servizi di sostegno tra-
dizionali per portatori di disabilità, alle dimensioni culturali e 
di genere, alla necessità di inclusione di tutte le generazioni 
al patrimonio culturale meno accessibile.

La comunità del Disegno nella ricerca su questi temi, ritro-
va una opportuna capacità di relazioni con altri attori, dalle 
direzioni di musei e parchi archeologici, alle strutture sanita-
rie, alle amministrazioni comunali per i contesti degradati 
delle periferie urbane, e molto altro ancora. Si tratta di indi-
rizzi di studio e di progettazione con possibile risonanza inter-
nazionale e di scambio, nella consapevolezza che l’impegno 
non riguarda soltanto un mero aspetto disciplinare, ma si apre 

“Le persone con disabilità hanno diritto a buone condizioni sul posto di 

lavoro, a una vita indipendente, a pari opportunità e a partecipare 

pienamente alla vita della loro comunità. Tutti hanno diritto a una vita 

senza barriere. Ed è nostro dovere, in quanto comunità, garantire la loro 

piena partecipazione alla società, su un piano di parità con gli altri.”

Ursula von der Leyen, presidente della Commissione europea, in occasione 

della Giornata europea delle persone con disabilità, 01.12.2020.
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a una visione più ampia e coordinata della conoscenza, capa-
ce di strutturare in modo ancor più consapevole il proprio im-
pegno nei confronti di un contesto sociale e culturale che non 
può essere relegato a un universo parallelo del mondo della 
ricerca scientifica.

Adesso, per il secondo appuntamento, DAI 2023 si ritrova a 
Udine, con il coordinamento di Alberto Sdegno e Veronica 
Riavis, e una consapevolezza in più data dal séguito che 
l’iniziativa sta prendendo e dalle risposte sempre più articolate 
dei contributi pervenuti che investono non soltanto l’ambiente 
costruito ma anche le abilità cognitive, gli ambiti psico-
sensoriali, e l’accessibilità al patrimonio museale.

DAI oggi è ancora più di una esortazione, più che un invito, 
l’incontro di Udine vuol mettere il Disegno a servizio della 
comunità e a tutte quelle categorie che per diversi motivi 
possono sentirsi escluse da una vita “normale”.

Un ringraziamento agli ideatori e organizzatori Marco 
Giorgio Bevilacqua, Cristina Càndito, Enrico Cicalò, Tommaso 
Empler e Alberto Sdegno per questa seconda edizione che, 
sono certa, avrà ulteriori importanti edizioni.

Francesca Fatta
Presidente Unione Italiana per il Disegno (UID)
Dicembre 2023       
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Il paper formula proposte di costruzione di testi 

sincretici, riflettendo sullo stato dell’arte dell’e-

ditoria scolastica attuale, indagando gli strumenti 

grafici complementari utili allo sviluppo di cono-

scenze riferite al volume per l’insegnamento del 

disegno nelle scuole secondarie di secondo grado, 

aperto all’inclusione di studenti e studentesse con 

disabilità.

Il principale obiettivo è quello di sperimentare 

artefatti sinsemici, laddove i fondamenti teorici 

si interpolano con le rappresentazioni grafiche, in 

vere e proprie narrazioni di senso che si focalizza-

no sulle tappe salienti delle costruzioni geometri-

che e delle esercitazioni proposte, relative al caso 

studio delle assonometrie ortogonali e oblique.

L’approccio adottato mira alla progettazione 

di un testo che inglobi nella sua struttura prin-

cipale quelli che normalmente sono intesi come 

strumenti compensativi, aperti alla pluralità delle 

persone e alle loro diversità. Pertanto, il contri-

buto propone di evitare formulazioni di proposte 

differenziate – strettamente dedicate ai disturbi 

dell’apprendimento – perché potrebbero aumen-

tare il senso di ghettizzazione delle soggettività 

coinvolte.

Assonometria

Bisogni Educativi Speciali

Inclusione scolastica

Comunicazione multimodale

Strumenti a supporto della didattica

This article formulates proposals for the 

construction of syncretic texts. It reflects on the 

state of the art of current educational publishing 

and investigates the development of the 

knowledge of the complementary graphic tools 

supporting the design of inclusive educational 

books for the teaching of drawing in secondary 

schools.

The main objective of this research is to 

experiment with synsemic writing where 

theoretical fundamentals are intertwined with 

graphical representations in narratives that focus 

on the salient stages of the proposed geometric 

constructions and exercises. The example used is 

that of orthogonal and oblique axonometry.

The approach taken aims at designing a text 

that incorporates into its main structure what is 

normally understood as compensatory tools, open 

to the plurality of people and their diversity. 

Therefore, the contribution proposes to avoid 

formulations of differentiated proposals strictly 

dedicated to learning disorders, because they 

could increase the sense of ghettoization of the 

subjects involved.

Axonometry

Special Educational Needs

Inclusive Education

Multimodal Communication

Teaching Tools
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Introduzione

Con la formulazione e le proroghe attuative del decreto 
legislativo n. 96, del 2019, si sono apportate significative mo-
difiche alle norme per la promozione dell’inclusione scolasti-
ca di studenti e studentesse con disabilità [D. Lgs 13 aprile 
2017, n. 66]. In particolare, l’integrazione del primo articolo 
esplicita l’importanza dei differenti bisogni educativi, ponen-
doli in relazione con quelle strategie didattiche mirate a valo-
rizzare il potenziale delle singole soggettività, “nel rispetto 
del diritto all’autodeterminazione e all’accomodamento ra-
gionevole, nella prospettiva della migliore qualità della vita” 
[D. Lgs 7 agosto 2019, n. 96].

Tuttavia, non si ravvisano specifiche indicazioni di metodo 
sui principali criteri di valutazione della qualità dell’inclusio-
ne scolastica, soprattutto se riferita al libro di testo adottato, 
che costituisce uno dei principali dispositivi di apprendimento 
[Fogarolo, Onger 2019], perché è la fonte di mediazione dia-
logica fra docente e discente e per tali ragioni, oggi, è ogget-
to di ripensamento dei contenuti, dei formati e delle modalità 
verbo-visive attraverso le quali si veicola la conoscenza.

Così, la componente alfanumerica può dialogare con i lin-
guaggi propri della rappresentazione, allargandosi anche ai 
supporti dinamici offerti dalle interfacce per il Web, con cui 
usufruire di compendi che privilegiano le immagini animate 
degli approfondimenti in video e tutorial.

Al contempo, si può ipotizzare di riformulare il supporto 
cartaceo in e-Book e piattaforme digitali rivolte, per esempio, 
alle persone ipovedenti o con difficoltà motorie, visto che nel 
2025 entreranno in vigore le direttive dell’European Accessi-
bility Act [EAA 2019].

L’interoperabilità dei contenuti, quindi, deve essere otti-
mizzata da tecnologie assistive e interfacce utente unifor-
manti, cui si dovrà adeguare il mercato dell’editoria in gene-
rale.

Benché i progressi tecnologici siano in costante divenire, la 
progettazione di materiali digitali non può essere comunque 
automatizzata e le risorse didattiche devono sostenere i do-
centi nella creazione di percorsi formativi mirati [Mar-
cus-Quinn 2022].

La ricerca accoglie la locuzione Learning Differences – Con-

Copertina
Sistema di 
riferimento spaziale 
dell’assonometria, 
particolare 
[elaborazione grafica 
degli autori, 2023].

Fig. 01
Le proiezioni 
assonometriche 
e la mappa delle 
competenze [Galli 
2019].

Fig. 02
Assonometria 
[Sammarone 2018].
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Fig. 03
Norme generali e 
tipi di assonometria 
[Sammarone 2018].

Fig. 04 
Quadro 
assonometrico e 
tipi di assonometria 
[Galli 2019].

dizioni Specifiche di Apprendimento [Adubasim, Nganji 2017] 
– al posto della più comune Learning Disabilities (Disturbi Spe-
cifici dell’Apprendimento). Pertanto, gli strumenti compensa-
tivi possono essere pensati come parte integrante della co-
struzione di un testo sincretico che fornisca, ai vari lettori, 
alternativi accessi ai contenuti. In questo modo si ritiene pos-
sano essere valorizzate le diverse modalità di percepire il 
mondo, che sono alla base della dislessia [Franceschini et al. 
2017].

Si riproduce il vantaggio evolutivo di una società che pos-
siede al suo interno persone con differenti condizioni percet-
tive, per sviluppare attività specializzate.

Disegno, testualità e formazione

Negli ultimi anni la didattica del disegno, nelle scuole se-
condarie di secondo grado, ha subito significativi cambiamen-
ti sia in termini di ore erogate che di modalità di svolgimento 
dei programmi di insegnamento, ma nei licei scientifici, che 
qui costituiscono oggetto di analisi, la materia rimane accor-
pata alla storia dell’arte.

In generale i principali testi di riferimento coprono l’intero 
quinquennio, oppure sono divisi in due o più volumi dedicati al 
primo biennio, al secondo e al quinto anno, dove ci si concen-
tra sulla sperimentazione progettuale a scala architettonica.

Analizzare i contenuti di alcuni fra i più significativi volumi 
in adozione, oggi, può aiutare a comprendere l’efficacia del 
rapporto sincretico che intercorre fra figura, testo alfabetico 
e loro intersezione rispetto alla molteplicità dei contenuti 
espressi, laddove la messa in scrittura del linguaggio e le im-
magini possono essere confrontate nel processo di narrazione 
che attuano [Del Marco, Fabbri 2009]. Quindi si deve porre 
l’attenzione anche all’uso del diagramma e dei suoi principi di 
formulazione, per consentire forme di rappresentazione effi-
caci in relazione alla progressione dei mediatori didattici [Da-
miano 2013].

Un altro aspetto pertiene la comprensione della sinossi che 
introduce i metodi didattici proposti e le competenze che si 
intendono raggiungere, la cui fruibilità è offerta da mappe 
concettuali, rielaborate in diagrammi, che spesso strutturano 
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la doppia pagina di apertura dei capitoli, con immagini di fon-
do non sempre congruenti (Figg. 1, 2).

I principali elementi di criticità riguardano la loro corretta 
collocazione all’interno dell’intero percorso didattico. Alcuni 
studiosi, infatti, hanno dimostrato come i diagrammi ricopra-
no un ruolo significativo nella fase di elaborazione della cono-
scenza [Robinson et al. 2006], perché le informazioni sono 
basate su connessioni che rendono i dettagli riconoscibili e più 
facili da ricordare; tuttavia, sono poco funzionali quando ven-
gono applicati come strumenti preconfezionati, perché fonda-
no la loro efficacia anche sull’elaborazione di un idioletto vi-
sivo e sulle abilità grafiche pregresse [Butcher 2006; Eppler 
2006].

Entrando nel merito delle mappe concettuali, invece, que-
ste assumono una certa valenza quando rispondono a una pre-
cisa domanda. Pertanto, fra i principali criteri di facilitazione 
del pensiero creativo, nel loro sviluppo va annoverata la chia-
rezza strutturale e la capacità di individuare nuovi collega-
menti incrociati; ma tutti questi aspetti implicano che la per-
sona sia coinvolta nell’elaborazione delle mappe, perché 
queste siano efficaci [Novak, Cañas 2008; Cora 2021].

Inoltre, le mappe concettuali vanno distinte da quelle 
mentali, dai diagrammi concettuali e dalle metafore visive 
[Eppler 2006], assieme ad altre pratiche che rientrano nei me-
todi definiti dal visual thinking [Fernández-Fontecha et al. 
2019].

Per ciò che attiene la struttura editoriale dei testi scolasti-
ci, la tendenza è quella di offrire brevi cenni ai principi teori-
ci che sostanziano le regole di costruzione geometrica delle 
proiezioni parallele, tant’è che a volte il sistema di riferimen-
to spaziale, la direzione di proiezione e il quadro assonometri-
co non vengono nemmeno menzionati (Fig. 3), oppure si ricor-
re alla strategia prospettica per rappresentare un problema 
squisitamente assonometrico (Fig. 4).

Evidentemente si privilegia l’approccio tecnico dell’impa-
rare facendo, attraverso impaginati grafici più prossimi alla 
forma della rivista che non a quella del libro, dove primeggia 
l’immagine sul testo con esercizi, link a video tutorial e sche-
de di approfondimento a conclusione dei capitoli (Figg. 5, 6).

Le procedure di apprendimento sono tendenzialmente 
meccaniche, seppure conformi alle normative [UNI EN ISO 

Fig. 05
Disegno assistito. 
Una cattedrale gotica 
con SketchUp [Galli 
2019].

Fig. 06
Schede di 
approfondimento e 
mappa concettuale 
[Sammarone 2018].



383



384

5456-3, 2001], ma non vengono spiegate le convenzioni secon-
do cui un’assonometria obliqua, come la cavaliera, non può 
essere equiparata alla monometrica in termini di fattori di 
riduzione metrica.

Infine, l’uso di indicatori alfanumerici è pressoché inter-
detto, eppure potrebbe facilitare la comprensione dei disegni 
e la lettura, perché i simboli matematici sono riconosciuti 
come validi connettori logici [Fernández-Fontecha et al. 
2019].

Le dimensioni del testo sinsemico 

Posto che un testo scolastico potrebbe trarre molto giova-
mento dall’integrazione di componenti alfanumeriche e figure 
[Butcher 2006], occorre definire con precisione i possibili in-
terventi, dato che questi presentano varie implicazioni dal 
punto di vista dell’inclusività e degli effetti sulla performance 
di lettura, considerando che proprio le componenti alfanume-
riche e le figure possono far parte di un testo sincretico [Del 
Marco, Fabbri 2009].

In una tassonomia degli aspetti tipografici del testo, il pri-
mo punto da valutare è la scala di intervento, ovvero la distin-
zione tra macro e micro-tipografia, le variabili che riguardano 
i caratteri tipografici e la dimensione sincretica, per verificare 
come le componenti del testo interagiscono visivamente.

La dimensione macro-tipografica ha a che fare con l’orga-
nizzazione grafica dell’informazione per ciò che riguarda la 
sua accessibilità in generale (layout), mentre quella micro-ti-
pografica si riferisce alla “differenziazione (o armonia)” degli 
elementi che compongono il testo [Luna 2004, p. 848], a un 
livello di dettaglio più fine, ovvero il rigo tipografico.

Per esempio, nella dimensione micro-tipografica rientrano 
gli spazi tra lettere e parole, o la dimensione del carattere 
usato, mentre in quella macro-tipografica i margini e l’inter-
linea.

A questa tassonomia però mancano due aspetti che sfuggo-
no all’attività del tipografo, intesa nel senso tradizionale di 
colui che scrive con i caratteri mobili: le variabili proprie dei 
caratteri tipografici [Perondi, Arista 2022] e la dimensione sin-
cretica in cui si verifica l’interazione tra elementi grafici.

Fig. 07
Esempio di pagina 
con testo sincretico 
sulla spiegazione 
del sistema spaziale 
di riferimento 
nell’assonometria 
[elaborazione grafica 
degli autori, 2023].

Fig. 08
Criteri utilizzati per 
la composizione 
tipografica secondo 
le evidenze 
in letteratura 
[elaborazione grafica 
degli autori, 2023].
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Dal punto di vista progettuale tutti questi fattori possono 
interagire strettamente e la tipografia confondersi con la gra-
fica, ma per il lettore ognuno di questi elementi ha impatti 
differenti che vanno considerati anche analiticamente nella 
composizione di un testo che, inteso in questo senso, non può 
che definirsi “sinsemico” [Lussu 2020].

Sono note da tempo le risposte relative all’impatto di una 
determinata variabile grafica sulla performance di lettura, 
sulla comprensione e memorizzazione. Per esempio, per la 
dimensione dei caratteri tipografici (variabile micro-tipografi-
ca) si sono valutati gli effetti sui lettori, anche in relazione a 
disturbi visivi [Tarasov 2015] e dislessia [Rello, Baeza-Yates 
2017; Katzir, Hershko, Halamish 2013]; in particolare è evi-
dente come aumentare la dimensione del carattere oltre una 
soglia critica, definita CPS (Critical Print Size) [Rubin 2008], 
non sia necessariamente un vantaggio, soprattutto in soggetti 
che hanno acquisito una competenza di lettura silenziosa.

Questo fenomeno è in parte spiegato dal fatto che il nume-
ro di lettere visibili in una fissazione diminuisce [Legge, Bige-
low 2011]. Queste soglie critiche, oltre le quali i lettori peg-
giorano sensibilmente le proprie performance di lettura, 
variano in base all’età, alle competenze e ai disturbi visivi.

Tutto ciò fa emergere due questioni: non è possibile trova-
re una dimensione ottimale per un testo che sia realmente 
inclusivo, al di fuori di un sistema informatico che si aggiusti 
in base al lettore a cui è dedicato; la dimensione di un carat-
tere tipografico non è univocamente misurabile.

Un fatto apparentemente semplice nasconde una serie di 
interrogativi, innanzitutto la dimensione del carattere va 
sempre posta in relazione al lettore; quindi, si può misurare in 
base alla porzione di campo visivo occupato, in secondo luogo 
la percezione della dimensione dei caratteri è fortemente in-
fluenzata dalla loro forma [Perondi, Arista 2022].

Sono necessarie una serie di correzioni perché due caratte-
ri sembrino uguali. Poiché i sistemi di scrittura sono un insie-
me di forme per necessità incoerenti – i segni devono essere 
distinti per essere riconoscibili –, ogni misura della dimensio-
ne di un carattere è discutibile.

Un altro aspetto che emerge spesso in esperimenti relativi 
alla lettura è l’incongruenza tra l’opinione del lettore sulla 
leggibilità e l’effettiva performance di lettura: i lettori non 

Fig. 09
Esempio di testo 
sincretico in cui il 
testo corrente è 
messo in relazione 
visiva con la figura, 
tramite un sistema 
di etichette (label) 
convenzionale 
[elaborazione grafica 
degli autori, 2023].
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sono in grado di indicare quale carattere leggono meglio e a 
quale dimensione, al punto che Wallace e altri studiosi [2022] 
arrivano a suggerire che il sistema migliore sarebbe quello di 
individuare il carattere ottimale per ogni soggetto, analizzan-
do le performance di lettura su testi composti con i caratteri 
che riconoscono con più facilità.

Dalle ricerche emerge che il miglioramento della capacità 
di lettura nelle varie condizioni è spesso significativo, ma 
poco rilevante in termini pratici, perché non è tale da giusti-
ficare un intervento nella progettazione. Non ci sono studi in 
cui si provino a sommare differenti fattori, per osservare gli 
effetti complessivi prodotti da una somma di miglioramenti 
marginali.

Nella tassonomia a cui si fa riferimento, via via che si pro-
cede verso le variabili del testo sincretico, queste appaiono 
più complesse e difficili da codificare in termini sperimentali. 
Esiste, invece, un’ampia letteratura relativa all’efficacia dei 
metodi di visualizzazione (mappe concettuali e mentali, dia-
grammi concettuali, metafore visive, argument mapping) e ai 
loro vantaggi nel percorso di apprendimento [Eppler 2006; Da-
vies 2011].

È stato indagato il tema della visual literacy [Elkins 2009; 
Serafini 2014], che implica una particolare attenzione agli 
aspetti pedagogici dell’educazione all’uso di strumenti grafi-
ci, rilevando l’importanza delle scienze naturali a fronte della 
poca attenzione sull’educazione al loro uso; infine, sono state 
studiate le competenze implicate nella visual literacy [Kędra 
2018]. Si sono approfonditi gli effetti della scrittura multimo-
dale e il loro impatto educativo [Serafini 2014], registrando 
come i diversi elementi comunemente considerati come costi-
tuenti il testo multimodale – scrittura, immagini, segni grafici 
– siano in realtà un continuum e interagiscano fortemente tra 
loro.

Inoltre, si sono rilevati vantaggi nell’uso di scrittura [Vin-
cent 2008] e artefatti multimodali [Vezzoli 2019; Manasa et 
al. 2020], sebbene gli studi siano ancora frammentari, così 
come i già menzionati benefici degli strumenti di organizza-
zione grafica nei percorsi didattici, in particolare per persone 
con dislessia [Lopez, Campoverde 2018; Eppler 2006].

La sperimentazione qui proposta (Figg. 7-12), di conse-
guenza, concepisce il testo a partire dai requisiti grafici di 

Fig. 10
Esempio di 
spiegazione 
sviluppata tramite 
indizi procedurali 
(Perondi, 2012), a 
partire dalla figura 
[elaborazione grafica 
degli autori, 2023].

Fig. 11
Esempio di testo 
sincretico. La 
posizione, la 
densità e il colore 
delle linee devono 
essere sottoposti 
a un processo 
di validazione 
per evitare 
l’effetto crowding 
[elaborazione grafica 
degli autori, 2023].
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accessibilità, inclusività e sincretismo tra figura e componen-
te alfanumerica, invece di partire dalla sua elaborazione lin-
guistica, cui sovrapporre la dimensione visiva in una seconda 
fase.

Per questo motivo si parte dalla figura, che diventa sistema 
di riferimento [Bonora et al. 2020], attorno a cui si sviluppano 
etichette basate su un codice visivo regolare, integrato con il 
disegno.

Conclusioni

In un’ottica inclusiva che vede la partecipazione attiva di 
studentesse e studenti con bisogni educativi speciali, nella 
definizione del progetto educativo individuale il libro scolasti-
co assume sempre più i connotati di un artefatto sinsemico, 
qui focalizzato sulla materia del disegno che si confronta sia 
con lo spazio fisico degli oggetti da rappresentare sia con 
quello piano del supporto cartaceo, dove articolare diversifi-
cate proposte compositive in linea con la pluralità di contenu-
ti, per spaziare dalle teorie ai metodi, alle applicazioni e agli 
approfondimenti su specifici casi studio.

La ricerca ha posto particolare attenzione all’elaborazione 
del testo verbo-visivo, a elementi quali la composizione tipo-
grafica, la dimensione del testo, l’interlinea, la lunghezza 
delle righe e la spaziatura, in relazione alle immagini e all’uso 
del colore, considerando quanto noto in letteratura relativa-
mente a discromatopsia e dislessia [Lee, Lee, Choi 2020].

Le scelte tipografiche e cromatiche possono facilitare la 
lettura dei contenuti, ma risultano difficili da controllare, so-
prattutto se si devono adattare alle necessità editoriali e alla 
moltitudine di condizioni specifiche dell’apprendimento (fino-
ra definite nei termini di disturbi), talvolta in contraddizione 
tra loro. Così, la ricerca qui argomentata ha formulato delle 
proposte nel tentativo di trovare un compromesso tra questi 
bisogni.
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